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Riunioni conviviali: Tutti i lunedì alle ore 19.45 presso il ristorante  “La Terrazza”  Via Palestro 2 – 20121 Milano – tel. 02 76 00 21 86



	Presidente:Gianpiero SIRONI

Segretario: Franco GALANTE

Segreteria: c/o Studio Faraone

Via A. Sangiorgio 12                     20145 Milano 

Tel e Fax 02 3176 59

(lun e gio 15.00 - 18.00)

E-Mail: segreteria@rotary-giardini.it
Web:    http://www.rotary-giardini.it/
	

	PROSSIME CONVIVIALI
	Ottobre

	22 ottobre 2005

Caminetti familiari

24 ottobre 2005
Conviviale soppressa

31 ottobre 2005

Conviviale soppressa

8 novembre 2005 - martedì
Conviviale n. 11

Rist. La Terrazza, ore 19.45

“Premessa alla visita alla mostra di Caravaggio

Rita Pizzagalli

14 novembre 2005

Rist. La Terrazza, ore 19.00

Consiglio Direttivo

14 novembre 2005

Conviviale n. 12

Rist. La Terrazza, ore 19.45

Assemblea dei Soci

21 novembre 2005

Messa per i Defunti
Parrocchia S.Bartolomeo –

Ore 18.30

Via della Moscova, 6

21 novembre 2005

Conviviale n. 11

Rist. La Terrazza, ore 19.45

“I ghiacciai delle Alpi:verso il deserto o verso una nuova era glaciale?”

Prof. Claudio Smiraglia


	Notizie dal Club

E’  con profondo cordoglio che informiamo i nostri Soci che è mancato  Lucio Dal Checco.

Un ricordo di Lucio è allegato al bollettino.

Attenzione: Si ricorda a tutti i Soci che la conviviale n. 11 si terrà martedì 8 novembre anziché lunedì 7.

Caminetti familiari del 22 ottobre 2005

Si ricorda a tutti i soci che desiderano partecipare ai caminetti di dare la loro adesione al Dr. Baruffaldi o alla Segreteria.

Mostra “Caravaggio e l’Europa” 

Palazzo Reale di Milano dal 15 ottobre 2005 al 6 febbraio 2006.

La visita è stata concordata per il giorno 17 novembre 2005 alle ore 19.40 – Durata della visita: 1 ora e mezza

Costo a persona: euro 9.00 + euro 85.00 per la guida, da suddividersi tra i partecipanti (non più di 25). 

Sono aperte le prenotazioni presso la nostra segreteria.

Notizie dal Distretto
21 ottobre 2005: Giornata dei nuovi Soci.  L’incontro  è  programmato per il 21 ottobre, alle ore 17,45 presso l’aula magna della  SIAM- Via Santa Marta, 18 – Milano. Il Governatore Carlo Mazzi incontrerà i Soci entrati nel Club negli ultimi due anni, insieme agli altri Soci che vorranno intervenire. Programma allegato.

Notizie da altri  Distretti

International Fellowship of Bridge Playing Rotarians

IFBPR – Progetto Irene

Progetto allegato.

Notizie da altri Club

Cena "A spasso con gli Angeli"
 

Per la sera del 27 ottobre 2005 alle ore 20,00, al Circolo della Stampa di Milano, c.so Venezia 16, è stata programmata una cena promossa dai Club Milano Europa e Milano Leonardo da Vinci, finalizzata a dare supporto alla associazione City Angels.
Nel corso della serata verranno poste all'attenzione dei partecipanti alla cena 40 opere d'arte di allievi dell'Accademia di Brera, donate al Rotary per raccogliere fondi a favore dei City Angels. A questa associazione saranno devolute tutte le offerte raccolte nel corso della serata.
Il costo della serata è di € 50,00 per persona. E' gradito l'abito scuro.
Si invita a confermare la propria partecipazione entro lunedì 24 ottobre mattina a Cristina Prandoni; e-mail: mariacristina.prandoni@virgilio.it ; tel. 026700675 – 3473253525

In allegato trovate l’invito ed il programma della serata.
Notizie varie:

Progetto Screening Audiologico 

Lunedì 24 ottobre – ore 12 

L’Assessore all’Infanzia ed Educazione del Comune di Milano, Bruno Simini, condurrà a Palazzo Marino una conferenza di comunicazione alla Stampa ed alla Comunità Milanese del lancio del progetto di Screening Audiologico per bambini delle scuole dell’infanzia di Milano.

Compleanni:  Marcellini 19/10
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ASSIDUITÁ – Conviviale n. 9  

15-16 ottobre 2005 – Gita a Venezia – 

18 ottobre 2005 – Interclub con R.C. MILANO – Circ.della Stampa

	 
	Presiede
	Gianpiero SIRONI
	 
	 
	 
	Riunione
	9

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	Soci
	 
	 
	78
	Presenti
	 
	34
	 
	Esonerati 
	2
	 

	 
	Congedati
	 
	 
	4
	Assiduità
	49%
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	N.
	Socio
	 
	Perc.
	N.
	Socio
	 
	Perc.
	N.
	Socio
	 
	Perc.

	1
	V. Albanese
	P
	89%
	27
	G. Criscuoli
	P
	100%
	53
	A. Nicolosi
	P
	67%

	2
	A. Alberici
	P
	89%
	28
	N. D'Amico
	P
	44%
	54
	G. Palumbo
	 
	56%

	3
	A. Alliata
	 
	0%
	29
	R. Da Passano
	 
	56%
	55
	A. Papa
	 
	44%

	4
	F. Amigoni
	P
	89%
	30
	M. Dal Cin
	P
	78%
	56
	E. Parazzini
	 
	0%

	5
	P. Andreotti
	P
	89%
	31
	S. De Angeli
	P
	100%
	57
	S. Pennisi
	 
	56%

	6
	A. Attili
	P
	44%
	32
	A. Faraone
	R
	100%
	58
	C. Petyx ( E )
	 
	esonerato

	7
	S. Balestra
	 
	33%
	33
	P. Favole
	P
	78%
	59
	C. Pieri
	 
	0%

	8
	G. Baruffaldi
	P
	100%
	34
	F. Fraschini
	P
	89%
	60
	R. Pizzagalli
	P
	100%

	9
	G. Bellingeri
	 
	78%
	35
	F. Galante
	P
	78%
	61
	G. F. Polo
	 
	22%

	10
	A. Bertolotti
	 
	67%
	36
	E. Gambel
	P
	67%
	62
	E. Porzio Serravalle
	 
	0%

	11
	S. Bertolotto
	P
	67%
	37
	A. Gattoni
	 
	0%
	63
	P. Ravetta
	 
	67%

	12
	G. Bianchi
	 
	44%
	38
	A. Giussani
	 
	44%
	64
	S. Redaelli Spreafico ( C )
	 
	0%

	13
	C.Bietolini ( C )
	 
	0%
	39
	F. Imperiali ( C )
	 
	0%
	65
	A. Rezzoagli
	 
	33%

	14
	G. Boniello
	 
	67%
	40
	S. Landriscina
	 
	67%
	66
	G. Rimoldi
	P
	11%

	15
	R. Bosia
	 
	89%
	41
	P. Lebano
	 
	78%
	67
	G. Rizzani
	P
	33%

	16
	A. Bradamante
	P
	100%
	42
	F. Leone
	 
	22%
	68
	C. Robiglio  ( C )
	 
	0%

	17
	R. Bramani-Araldi
	P
	67%
	43
	G. Lomazzi
	 
	67%
	69
	A. Scialdone
	 
	44%

	18
	A. Brandolese
	R
	100%
	44
	D. Lonardoni
	P
	100%
	70
	M. Signorelli
	P
	89%

	19
	D. Caldiroli
	 
	56%
	45
	L. Luce
	P
	100%
	71
	G. Sironi
	P
	100%

	20
	C. Camilli
	P
	89%
	46
	A.Malerba
	P
	78%
	72
	M. Stringhini
	 
	56%

	21
	U. Casagrande
	P
	33%
	47
	V. Malgeri
	 
	56%
	73
	M. Tincati
	P
	100%

	22
	C. Cavallini ( E ) 
	 
	esonerato
	48
	A. Marcellini
	P
	33%
	74
	A. Turzi
	 
	56%

	23
	G. Cerrato
	 
	56%
	49
	O. Mazzoni
	P
	100%
	75
	C. Vafidis
	 
	44%

	24
	M. Coggiola
	 
	0%
	50
	L. Menicanti
	 
	44%
	76
	M. Valverde
	 
	0%

	25
	L. Colombo
	P
	89%
	51
	M. Mezzetti
	 
	22%
	77
	A. Verderame
	P
	78%

	26
	R. Coluccia
	 
	67%
	52
	F.  Morpurgo
	 
	22%
	78
	T. Zavanella
	P
	67%

	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	Visitatori Rotariani: 


	Ospiti del Club


	Ospiti dei Soci: 


	Coniugi presenti a Venezia: Albanese,Amigoni,Attili,Baruffaldi,Bertolotto,Bradamante,Camilli,

Colombo,Criscuoli,Dal Cin,D’Amico,De Angeli,Fraschini,Lonardoni,Malerba,Nicolosi,Signorelli,

Sironi,Tincati,Zavanella, Sara Bramani 


	Conviviale n. 9 

Cronaca della gita autunnale del club a Venezia – 15-16 ottobre 2005
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Ci sono personaggi esterni al club che hanno la magia di rimanere nel ricordo del club per gli anni a venire. L’Ammiraglio Paolo Pagnottella, già nostro relatore nell’ultima conviviale di luglio prima delle vacanze estive, è certamente uno di questi. Una persona che ti sembra aver sempre  conosciuto, spontanea, con  la quale ti trovi subito a tuo agio. E ti colpisce, perché la sua cultura, il suo fascino, hanno la naturalezza dell’uomo che del suo mestiere ha fatto la passione della sua vita. Un mestiere, quello del soldato, che non fa più parte, o quanto meno non più come in passato, dei nostri schemi, dei nostri esempi, dei nostri stereotipi.

Il primo appuntamento a Venezia è al Circolo Sottoufficiali, per la colazione in attesa di rimontare, pardon, risalpare sul lancione che ci porterà all’Isola di San Lazzaro per il primo appuntamento culturale del nostro viaggio. E al Circolo ci aspetta Pagnottella, accompagnato dal collega Alessandro Ronconi, anch’egli ufficiale di Marina. Di che pasta è l’Ammiraglio lo verifichiamo subito, anche se già lo sapevamo, per la precedente esperienza al Giardini. 
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“Care signore e cari signori, consentitemi una curiosa  osservazione sul luogo in cui ci troviamo – esordisce il Nostro –  questo Circolo Sottoufficiali della Marina Militare che per primo vi ospita in questo vostro pur breve soggiorno veneziano. Qui ci troviamo nei locali che nel tempo passato con ogni probabilità anzi con quasi assoluta certezza   si trovavano i forni della Repubblica, dove venivano preparati con formule andate perdute i pani che, rimanendo commestibili per lungo tempo, anni persino!, consentivano alle galere veneziane di percorrere lunghe distanze senza aver bisogno di approdi per sfamare gli equipaggi.”
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Un paio di minuti a Gianpiero per un primo ringraziamento al nostro anfitrione - ma quanti ce ne saranno prima di rimontare sull’Eurostar per il ritorno a casa! – e poi via di nuovo sul lancione per approdare all’Isola di San Lazzaro degli Armeni. Qui un monaco armeno in fuga, Manug di Pietro, in armeno Mechitar il Consolatore, fondò una congregazione attorno alla quale si raccolsero molti tra quanti dovettero come lui sfuggire alle varie persecuzioni turche. Ci accolgono due padri, Padre Gregorio e Padre Vertanés. Un italiano corretto ma con forte accento straniero, indecifrabile, come la loro lingua. Tutto nel convento, meraviglioso, sa di mistero, a principiare dalle scritte in un alfabeto sconosciuto e originale. Per un’ora viviamo fuori dal mondo e fuori dal tempo. Al termine Padre Vertanés ci comunica che fra un mese andrà in Georgia, quella parte della Georgia popolata da Armeni, per raccontare il vangelo ai suoi correligionari  e ci riporta alla realtà di oggi. 

Quindi via di nuovo con il lancione, ma per una tratta davvero breve. Arriviamo all’Isola di San Servolo, per oltre un millennio sede di un monastero, quindi di una casa di cura per malati di mente, oggi sede di un centro universitario internazionale e in parte della Biennale.  
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Il tempo di un breve relax in albergo, nell’Isola di Sant’Elena, un angolo di una Venezia del tutto sconosciuta e fuori dal giro turistico e via di nuovo verso il centro. Questa volta ci fermiamo al Circolo Ufficiali, una palazzina neoclassica  a lato dell’Arsenale. Per una serata eccezionale: per il luogo, per la musica,  per la megatorta finale, per le nostre signore in gran spolvero, per il calore e l’accoglienza riservataci, per la simpatia degli anfitrioni. Al termine un’autentica festa, con scambi di fiori, regali ed omaggi, nella più squisita tradizione rotariana. 
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“Questo viaggio ha origini lontane – recita Gianpiero – se pensiamo all’amico che ne ha avuto l’idea, Luigi Luce, allievo dell’Istituto Morosini, insieme ad Attilli, come l’Ammiraglio Pagnottella e origini più recenti, se pensiamo alla recente relazione, in luglio,  dello stesso Ammiraglio al Giardini. E’ infatti in quell’occasione che il club ha pensato di organizzare questo viaggio, un viaggio di sicuro successo”. Seguono i ringraziamenti di rito, agli anfitrioni, alle loro consorti e a Luigi Luce, infaticabile, perfetto organizzatore. Con la megatorta (che riproduce l’entrata dell’Arsenale, con le due storiche torri) anche i presenti ricevono un graditissimo omaggio: un’osella , cioè – spiega Luigi – una moneta di vetro con decorazioni che ricordano uno specifico evento, come appunto la visita all’Arsenale di Venezia prevista per il giorno seguente.

La domenica per la Santa Messa ci rechiamo a piedi, l’aria pura, lo spettacolo di Venezia sullo sfondo, il mare che luccica più che a Sorrento, la nebbiolina sottile che si alza a poco a poco, alla Chiesetta di San Biagio, un tempio della Marina Militare a due passi dal Circolo Ufficiali e dall’Arsenale. Officia un sacerdote vicino alla Marina, molto noto a Venezia, già Segretario di Albino Luciani papa Giovanni Paolo I. Al termine Paolo Pagnottella, onnipresente, recita con commozione la preghiera del marinaio, alle sue spalle la bandiera della Marina Militare e quella della Repubblica di Venezia.
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Al termine solo due passi ci separano dall’Arsenale, per quella che si rivelerà l’esperienza più significativa del viaggio. Perché questo nostro peregrinare per Venezia segna un percorso assolutamente nuovo, inaspettato, sconosciuto e per questo affascinante. Pagnottella s’improvvisa magnifica guida, con tanto di microfono portatile,  racconta della storia dell’Arsenale, dei leoni di pietra e di marmo che fanno da guardia all’entrata,  dei bottini di guerra della Repubblica a spese di greci, turchi e quant’altri vi si opponessero. Poi, sotto l’occhio vigile di carabinieri e marinai entriamo là dove agli altri non è concesso: l’Arsenale vero e proprio, un’ immensa area pari a un decimo dell’intera Venezia, cuore militare e civile della Repubblica.

“La prima catena di montaggio fu realizzata dai veneziani! – esclama l’Ammiraglio – pensate all’organizzazione con la quale i nostri antenati, dal 1100 in poi, divennero gli assoluti leaders della cantieristica dell’epoca. Costruivano navi perfette ben prima degli inglesi, dei francesi, di tutti i futuri dominatori dei mari e conquistatori del mondo. Una macchina ben congegnata e programmata nei minimi particolari, sin dalla cura degli alberi di rovere del Bellunese”.
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Pagnottella non è una guida, non è un professore, è un vulcano di parole appassionato di storia e di arti marinare, la sua non è una lezione, è un atto d’amore per la Repubblica e il suo Arsenale, coacervo di arte, logistica, tecnica ed organizzazione. Al termine ci infiliamo uno ad uno nelle viscere del l’Enrico Dandolo,  glorioso sottomarino di concezione, progettazione e realizzazione totalmente italiane, andato in pensione pochi anni fa dopo trent’anni di onesto e onorato servizio . 
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Torniamo quindi al Circolo Sottoufficiali per la colazione d’addio, anzi d’arrivederci. Altre parole commosse di commiato e di ringraziamenti, rattristate dal minuto di silenzio chiesto da Gianpiero per ricordare l’amico Lucio che ci ha lasciato ieri  notte. Un saluto all’amico Comandante Patrese del R.C.Venezia, con tanto di scambio di guidoncini e poi via di nuovo sul lancione per l’ultima visita del viaggio, all’Istituto Morosini, pardon alla Scuola Navale Francesco Morosini, dove,  accolti dal Comandante e i suoi più stretti collaboratori abbiamo modo di ammirare le meraviglie di un college all’americana  (ma è stato realizzato negli anni ’40!) inimmaginabile in una realtà italiana. 
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Un po’ stanchi ma non distrutti riprendiamo per un’ultima volta il lancione, cui le autorità hanno dato il permesso (“Eccezionale, è stata l’impresa più difficile di tutte!” – esclama Luigi) di  percorrere il Canal Grande in direzione Santa Lucia. Così che la Serenissima ci riappare in tutto il suo splendore, passato ma anche presente. Ma questo è uno spettacolo già visto. A noi rimarranno piuttosto in mente le immagini di una Venezia sconosciuta ai più,  le isole di San Lazzaro e di San Servolo, la stessa Sant’Elena, San Biagio, il Morosini e l’Arsenale. Grazie ai nostri magnifici ammiragli per avercele fatte conoscere e vivere. Perché, si sa, Venezia come le belle donne non si ammira soltanto, la si gusta, la si vive e la si condivide. Non solo immagini ma piuttosto sensazioni.

Attilio Bradamante     

	Conviviale n. 9

Cronaca dell’Interclub del 18 ottobre  2005 con il R.C. MILANO



Martedì 18 alle ore 13,00 si è svolto al Circolo della Stampa – in corso Venezia- l’Interclub con il Rotary Club Milano. La partecipazione dei soci del Milano Giardini è stata significativa.


L’oratore, l’Ing. Giuseppe Bencini – Presidente SEA ha sviluppato un tema di notevole attualità e interesse per Milano e la nostra Regione: “Situazione della SEA e futuri programmi”.


l’Ing. Bencini ha parlato dello sviluppo di Malpensa, quinto aeroporto europeo per traffico e movimento merci. Notevoli sono ancora i problemi da superare, ma già oggi – afferma- la puntualità degli aerei e i tempi di consegna dei bagagli sono in linea con i parametri europei, anche se non del tutto soddisfacenti.


La buona notizia è che dopo opportuni interventi nei confronti del personale addetto ai bagagli e la strategica sistemazione di telecamere, non vi sono più furti nei bagagli dei passeggeri. Restano furti presso gli spedizionieri, ma questi sono fuori della responsabilità della SEA.

Ottavio Mazzoni

In ricordo di Lucio Dal Checco
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Negli ultimi tempi l’abbiamo visto sempre più raramente, con il decorso della malattia veniva al club solo nelle occasioni più significative, quelle topiche alle quali è vietato mancare. Ma lo sentivamo ugualmente sempre vicino, perché la sua presenza e il suo stare fra gli amici aveva un tono così particolarmente discreto che, anche quando non c’era, lo pensavamo ugualmente seduto al suo tavolo preferito, il primo entrando sulla sinistra, quello dei discoli, accanto ai suoi amici di sempre,  Gian Franco Bellingeri e Gianfranco Polo, dai quali ben volentieri accettava lazzi e prese in giro. Manager di successo il primo, consulente di vaglia il secondo, avevano sempre la meglio nei confronti di Lucio, probabilmente l’unico, vero imprenditore nella storia del club.

In un club di accademici, medici, professionisti, consulenti, dirigenti,  Lucio era infatti e almeno ultimamente il solo vero imprenditore. Partito dalla sua Padova, dove era stato uomo di punta della multinazionale dell’informatica che più multinazionale di così non si può, dopo avervi fondato la sua azienda di servizi alle aziende, Lucio sbarcò a Milano, dove la struttura da lui creata colse ben presto  i suoi successi più significativi. Al raggiungimento dei quali contribuirono certamente non poco i lati più caratteristici del suo carattere. Un uomo al qual era impossibile non voler bene, non solo da amico ad amico, ma anche da collaboratore  a superiore e da cliente a fornitore.

Nel club giunse alla fine del 1988, imperante il nostro Toti Faraone.  Era la natalizia dell’anno, sala grande dell’allora Centro Svizzero, 14 dicembre dell’anno di grazia, appunto, 1988. Il club compiva cinque anni giusti giusti ed eravamo tutti un po’ emozionati. A quei tempi s’usava ancora invitare alla natalizia alcuni fra i più bei nomi del Rotary milanese. Nell’occasione erano con noi Carlo Ravizza, Antonio Vegeto ed Elio Cerini. Chi scrive sedeva ad uno dei tavoli del loggione della sala Meili  (ora scomparsi), ed era uno spettacolo seguire dall’alto la dinamica delle cerimonie. Una di queste, inattesa, consisteva nella presentazione di ben cinque nuovi soci: Assi, Bertolotti, Criscuoli, Polo e, appunto, Dal Checco. Questi ultimi due presentati da Bellingeri, cui toccò il compito di presentarli. “Una presentazione rapida e simpatica”, così recitava l’estensore del bollettino.

Avemmo ben presto modo di annoverare Lucio fra gli amici più assidui e generosi. Sempre discreto, eppure era l’epoca delle grandi informatizzazioni, un enorme nuovo mercato che si apriva alle aziende del settore nel quale Lucio operava da tempo con successo. Ma era  (ed è ancora) nelle tradizioni del Giardini lasciare business ed interessi il più possibile fuori dal club. E Lucio le seguì non per spirito di adattamento, bensì per propria convinzione.

Mi piace però ricordare Lucio, in questa triste, tristissima circostanza, soprattutto per i suoi tratti personali, per averlo conosciuto ed apprezzato in più di una specifica occasione. Un paio, per così dire, ludiche, ed una squisitamente rotariana.  Con Lucio abbiamo condiviso infatti le prime “trasferte” del club, a Capri, ospiti del R.C. Isola di Capri, fondato proprio nel 1988. Chi non ricorda il calore di quell’accoglienza? e Mario Coppola, meraviglioso anfitrione?

Lucio organizzò poi un memorabile caminetto nella sua splendida casa di Lazise, sul Lago di Garda, nell’autunno del 1996.  Quando me lo propose (il club non si era ancora organizzato come ora) sollevai qualche perplessità, per la distanza, per l’ora. E invece fu uno splendido successo. Fu forse la prima volta di un caminetto organizzato fuori casa, ma Lucio lo realizzò senza preannunciare nulla a nessuno, in tutta semplicità e spontaneità. 

Ed infine un ricordo di Lucio splendido sponsor del club. Correva sempre l’anno rotariano 1996-97, il club aveva in cantiere un progetto ambizioso e costoso. Lucio vi contribuì con generosità, Lui ed io ne abbiamo serbato il segreto per tanti anni, unico testimone il tesoriere.

Ed ora, caro Lucio, come facciamo? Mi avevi abituato, ci avevi abituati, Kika e me,  a trovare  un piatto di minestrone sempre pronto in quel di Lazise, con breve preavviso, bastava una telefonata in tarda mattinata o nel tardo pomeriggio, e talvolta anche inaspettati ospiti, sulla via dell’Alto Adige, ma te ne sei andato troppo presto. Mi piace ricordarTi così, con il Tuo sorriso, le braccia aperte, la battuta pronta, la Tua semplicità, la cadenza veneta, naturalmente simpatica, la Tua discrezione. E mi piace pensare che ti siederai ancora lì, al tavolo dei discoli, accanto ai  Tuoi amici, a tutti i Tuoi amici, dei quali ho avuto l’onore di far parte. 

Attilio Bradamante       

International Fellowship of Bridge  Playing  Rotarians  IFBPR

Progetto  Irene

SCOPO:   insegnare il gioco del bridge ai ciechi e farli giocare su Internet con noi 

ed amici ovunque si trovino, creando una rete di luce intorno al mondo, per un loro domani più bello e luminoso.

SETTORI  OPERATIVI:   per molti settori cerchiamo volontari, soprattutto esperti di software, che vogliano lavorare con noi con spirito e continuità di servizio.

1.  LEADERSHIP: direzione – coordinamento – sviluppo.

2.  SOFTWARE: lavoro con Microsoft, Freedom Scientific, Bridge Base on Line.

3.  INTERNET: aumento partecipazione, direzione gioco, zone riservate, contatti.

4.  CIECHI in Italia: associazioni di ciechi, ciechi telematici.

5.  NON-CIECHI in Italia: estensione del Progetto Irene a tetraplegici e sordi, 

6.  INSEGNAMENTO: in aula e su Internet, contatti con la Federazione Bridge.

7.  CORRISPONDENZA e MAILING: gestione ed archivio.

8.  PROMOZIONE ROTARIANA: riviste rotariane, bollettini distrettuali,  

 presentazioni a Club e Distretti, mailing, settimane delle Fellowship,

 partecipazione ad Assemblee e Congressi Distrettuali, inserimento notizie sul 

 sito web del R.I. e dell’IFBPR.

9.  ESTERO: sviluppo geografico, corrispondenza e mailing, promozione, contatti, 

 riviste rotariane straniere (30), creazioni di filiali in altri paesi..

10.  UFFICIO  STAMPA: articoli redazionali, contatti con riviste (Italia ed Estero). 

11.  GRAFICA, POSTER, VOLANTINI, LOGHI, ecc.

12.  GESTIONE FINANZIARIA: contributi da Rotary Club per partecipare al 

 Progetto Irene, proventi da tornei di bridge, finanziamenti da sponsor.

13. CONVENTION del R.I. a COPENHAGEN-MALMÖ ( 11-14 Giugno 2006): prenotazioni, standisti, organizzazione del torneo di bridge, materiale promozionale, 

mailing a Governatori e Presidenti di Club scandinavi.

Fellowship Internazionale dei Rotariani Bridgisti -IFBPR-

Progetto IRENE: “Gioco del Bridge su Internet per i ciechi”

“Creare una rete di luce intorno al mondo, per un domani più bello e luminoso ai ciechi”

Cronistoria

· Durante la Convention del Rotary International a Osaka nel Maggio 2004 due visitatori dello stand

IFBPR, uno cieco  e l’altro sordo-cieco, ci suggeriscono l’idea di un inedito progetto mondiale per far  giocare a  bridge i ciechi su Internet, durante il loro tempo libero.

-    Il 3 Novembre 2004 l’IFBPR decide formalmente di varare su scala internazionale il Progetto IRENE,  dal nome della prima  ragazza, cieca dalla nascita, che ci ha chiesto di imparare a giocare a bridge, e di estenderlo anche ad altre forme d’invalidità grave come a sordi, tetraplegici, ecc.

Caratteristiche del Progetto:

· Leadership italiana e sviluppo iniziale in Italia, con espansione successiva in altri paesi partendo dal Distretto 2040, sede centrale dell’IFBPR.

· Progetto molto difficile ed impegnativo, della durata prevista di circa 2-3 anni.

· Richiederà molto lavoro da parte di Rotariani e loro amici disposti ad impegnarsi di  persona.
· Non è necessario saper giocare a bridge nè essere cieco, sordo o tetraplegico per  svolgere la maggior parte del lavoro necessario al progetto. E’ sufficiente dedicare un pò del proprio tempo a questo servizio umanitario volto a migliorare la qualità della vita di persone meno fortunate di noi, che vivono in mezzo a noi.

 Il Progetto IRENE è suddiviso in vari settori operativi, quali:

1. tecnologia: computer, software, Internet. Questo punto è quello che presenta al momento le maggiori difficoltà ed è prioritario nel nostro sforzo. E’ in corso dall’inizio del 2005 il difficile lavoro     di messa a punto di una specifica tecnologia che permetta, mediante appositi “screen readers”, di trasformare la grafica e le immagini usate oggi dai maggiori software di bridge, in segnali audio o tattili.percepibili da ciechi. Il lavoro è molto difficile, complesso e richiederà ancora molti mesi di sforzi. La nostra squadra operativa, che comprende ovviamente anche un cieco telematico, sta tenacemente collaborando con alcune tra le maggiori società di software del settore.

2. promozione in ambiente Rotary, Inner Wheel, Rotaract, Associazioni di ciechi, stampa rotariana 

ed esterna per far conoscere su larga scala il Progetto Irene, in Italia ed all’estero,

3. insegnamento del bridge: collaborazione con la Federazione Italiana Bridge e l’American Bridge 

League, per mettere a punto e svolgere corsi interattivi per ciechi via e-mail in italiano ed in inglese.

4. gioco su Internet: collegamenti, sito, manualità operativa, con la nostra partecipazione diretta.

5. struttura organizzativa , leadership, coordinamento, amministrazione, reporting.

6. presentazione internazionale del Progetto Irene nel nostro stand durante la Convention di Chicago nel 2005 (fatta) e di Copenhagen. nel 2006 (prenotata).

CONCLUSIONE

· La Fellowship Internazionale dei Rotariani Bridgisti IFBPR cerca Amici ed Amiche disposti a 

“servire”, cioè a dedicare un pò del loro tempo personale ad un inedito progetto umanitario 

con valenza mondiale, destinato a rendere meno disperatamente isolata la vita dei ciechi, sviluppando  

un’ attività sportiva intellettuale che permetta loro di sentirsi per la prima volta eguali a noi vedenti.

Vogliamo creare per loro “una rete di luce intorno al mondo, per un domani più bello e luminoso”.

· La Fellowship si rivolge anche a tutti gli interessati al bridge, per coinvolgerli con noi nel gioco su Internet con amici (in futuro anche ciechi) dislocati in ogni parte del mondo e contemporaneamente sostenere questo servizio altamente umanitario.

Gli interessati ci possono contattare a  carozzie@libero.it o al sito web www.ifbpr.org .
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	rotary  international
Distretto 2040


Incontro con i Nuovi Soci  

SIAM 

Società d’incoraggiamento d’Arti e Mestieri

Via Santa Marta, 18  -  Milano 

21 ottobre 2005

PROGRAMMA

	17,45
	Registrazione

	18.00
	Inizio dei lavori

	
	Saluto del Governatore
	DG    
	Carlo  Mazzi

	18,15
	Che cosa è il Rotary

Le caratteristiche del Rotariano

Il Rotary International, il Distretto, il Club

Le quattro vie di azione


	PDG 
	Nino Chiucchini

	19,00
	La Fondazione Rotary  
	PDG
	Cesare Cardani

	19,30
	Domande e risposte

	20,15
	Chiusura dei lavori
	PG
	Carlo Mazzi


PROGRAMMI   DEI   ROTARY   MILANESI
Settimana n° 12 Anno sociale 2005/2006  dal 24 al 28 ottobre  2005

	CLUB
	Data /Orario
	SEDE
	RELATORE
	ARGOMENTI
	NOTE

	AQUILEIA
	Lun.          24

   ore   20  
	Hotel Duomo
	
	Informazione rotariana
	

	CA’ GRANDA
	Lun.          24

   ore   20
	Circolo Mozart
	Dott.

R. Stranieri
	Perché produrre in Cina
	

	FIORI
	Lun.          24

  ore   20      
	Hotel Diana
	Dott.

E. Comana
	Intercettazioni telefoniche, sistemi di difesa, situazione in Italia, prospettive
	

	MANZONI Studium
	Lun.          24      
	
	
	
	

	SUD
	Lun.          24

   ore   20  
	Jolly Touring
	Prof.

D. Roggero
	Viaggi d’autore in  Monferrato
	Coniugi

	Interclub:

SUD EST

CORDUSIO
	Lun.          24

 ore  20,15     
	Circolo Mozart
	Dott.

C. Passera
	L’arte di gestire una banca
	Coniugi

	SUD OVEST
	Lun.          24  
	
	
	
	

	VERCELLINA
	Lun.          24 

 ore   12,45               
	Società Giardino
	Prof. G. Bracchi
	Lo sviluppo di nuove imprenditorialità
	

	MI-International
	Mart.       25

 ore 18,45   
	Macros

L.go Donegani 3
	Dr. F. Boioli
	ONG: un mito o una realtà?
	

	Interclub:

LINATE

NORD

SEMPIONE
	Mart.       25

 ore 19,45    
	Hotel Duomo
	D.ssa C. Casula
	Voci  di  donne, l’arte di generare le stesse
	Coniugi

	MILANO
	Mart.       25

     ore   13           
	Circolo Stampa
	Dott. P. Madron
	Il lato debole dei poteri forti
	

	NORD EST
	Mart.       25

   ore    20
	Caffè Zucca

Camparino
	Dott.  Bicocchi
	Competitività dal sistema Italia: luci ed ombre
	

	SAN BABILA
	Mart.       25      
	
	
	
	

	P.ta Venezia
	Mart.       25

    ore   13   
	Circolo Mozart
	
	Informazione rotariana
	

	MI-P.ta Vittoria
	Mart.       25

     ore   20
	Circolo Mozart
	M° S. Grillo
	Con i giovani in difficoiltà
	

	VISCONTEO
	Mart.       25

   ore   20 
	Circolo Mozart
	
	Presentazione nuovi soci
	

	Arco della Pace
	Merc.       26

  ore    20
	Circolo Mozart
	
	Visita del Governatore del 2040° Distretto  Prof. C. Mazzi
	Coniugi

	EST
	Merc.       26

         
	Circolo Mozart
	Chiesa S. Babila

Ing. R. Chini
	11,30  -Commemorazione  nostri  defunti

Piccola e media impresa e le sfide della globalizzzione
	

	FIERA
	Merc.       26

  ore   20    
	Circolo Stampa
	Liliana Feldman
	Serata con l’attrice Liliana Feldman
	Coniugi

	OVEST
	Merc.       26

  ore    13
	Circolo Stampa
	Dr. F. Martinoni
	(titolo da definir)
	

	CASTELLO
	Giov.        27

  
	Università Bocconi
	
	Visita all’Ateneo Bocconi
	

	DUOMO
	Giov.        27

    ore   20 
	Ristorante

Sikria Tara
	
	Cena etnica con Coniugi ed amici
	

	Interclub:

EUROPA

Leonardo da Vinci
	Giov.        27

 ore  20,30    
	Circolo Stampa
	
	A spasso con gli angeli. Asta di beneficen

za con vedita quadri ‘artisti di Brera’ che

hanno collaborato con i City Angels, al-

la Stazione Centrale di Milano
	Coniugi

	Naviglio Grande

San carlo
	Giov.        27

   ore    20
	Circolo Mozart
	
	
	

	NORD OVEST
	Giov.        27

    ore 20          
	Circolo Mozart
	D.ssa M. Chiappa
	Nuovo polo fieristico
	

	SAN SIRO
	Giov.        27

    ore  20 
	Circolo Stampa
	
	Presentazione ed esecuzione musicale dei vincitori del Concorso Rotary S.Siro,Conservatorio G. Verdi
	Coniugi

	SETTIMO
	Giov.        27

  ore    13         
	Società Giardino
	Ing. C. Cardani
	La Rotary Foundation
	

	MONFORTE
	Ven.         28 

 ore 12,45 
	Circolo Stampa
	
	Visitra del Governatpore del 2040° D. Prof. C. Mazzi
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